
CODICE CONCORSO 2018PAR041 

PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N.1 POSTO DI PROFESSORE 

UNIVERSITARIO DI RUOLO DI II FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE 

N.240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/A3 SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE M-

STO/03 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI STORIA ANTROPOLOGIA RELIGIONI ARTE SPETTACOLO 

(già STORIA CULTURE RELIGIONI) BANDITA CON D.R. N. 2659/2018 del 09.11.2018 

 

VERBALE N. 2 

 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM, DELL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA  

La Commissione giudicatrice della procedura valutativa di chiamata per n.1 posto di professore di ruolo di II 

fascia per il settore concorsuale 11/A3 settore scientifico-disciplinare M-STO/03 presso il Dipartimento di 

STORIA ANTROPOLOGIA RELIGIONI ARTE SPETTACOLO (già STORIA CULTURE RELIGIONI) 

nominata con D.R. n. 423/2019 del 04/02/2019 e composta dai: 

Prof. Rita Tolomeo, prof. ordinario presso la Facoltà di Lettere e Filosofia SSD M-STO/03 della Sapienza 

Università di Roma. 

Prof. Francesco Guida, professore ordinario presso il Dipartimento di Scienze Politiche SSD M-STO/03 

dell’Università degli Studi Roma TRE. 

 

Prof. Francesco Caccamo, professore associato presso il Dipartimento di Lettere, Arti e Scienze Sociali SSD 

M-STO/03 dell’Università degli Studi di Chieti-Pescara G. D’Annunzio  

 

si riunisce il giorno 1 aprile 2019 alle ore 9,30 presso il Dipartimento di STORIA ANTROPOLOGIA 

RELIGIONI ARTE SPETTACOLO (già STORIA CULTURE RELIGIONI), II piano, stanza 5, studio prof. 

Rita Tolomeo. 

Il Presidente informa la Commissione di aver acquisito dal responsabile amministrativo del procedimento 

la documentazione, in formato elettronico, trasmessa dall’unico Candidato. 

Ciascun componente della Commissione, presane visione, dichiara che non sussistono situazioni di 

incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con il 

Candidato  

Pertanto Candidato alla procedura risulta essere: 

Fabio Grassi 

La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della procedura e sulla base 

dell’esame analitico delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, procede a 

stendere un profilo curriculare comprensivo dell’attività didattica svolta ed una valutazione collegiale del 

profilo ed una valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca del Candidato (ALLEGATO 1 AL 

VERBALE 2) 

I Commissari prendono atto che non vi sono lavori in collaborazione  

La Commissione, dopo ampia ed approfondita discussione collegiale sul profilo e sulla produzione 

scientifica del Candidato, procede quindi ad una breve valutazione complessiva quale sintesi dei giudizi 

individuali espressi dai singoli commissari (ALLEGATO 2 AL VERBALE 2) 



Tutte le valutazioni vengono allegate al presente verbale e sono quindi parte integrante dello stesso.  

La Commissione, all’unanimità dei componenti, sulla base delle valutazioni dichiara il Candidato vincitore 

della procedura valutativa di chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, per la 

copertura di n.1 posto di Professore di ruolo di II Fascia per il settore concorsuale 11/A3 settore 

scientifico-disciplinare M-STO/03 presso il Dipartimento di STORIA ANTROPOLOGIA RELIGIONI ARTE 

SPETTACOLO (già STORIA CULTURE RELIGIONI). 

Il Candidato sopraindicato risulta quindi selezionato per il prosieguo della procedura che prevede la delibera 

di chiamata da parte del Consiglio di Dipartimento riunito nella opportuna composizione. 

Il Presidente invita la Commissione, quale suo atto conclusivo, a redigere collegialmente il verbale 
relativo alla relazione finale riassuntiva dei lavori svolti. 

La suddetta relazione viene stesa e, insieme ai verbali, approvati e sottoscritti da tutti i Commissari, sarà 

depositata presso il Settore Concorsi Personale Docente dell’Area Risorse Umane per i conseguenti 

adempimenti. 

La seduta è tolta alle ore 12, del giorno 1° aprile 2019. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Roma 1° aprile 2019. 

LA COMMISSIONE: 

 

Prof. Rita Tolomeo, Presidente  

 

Prof. Francesco Guida, Membro 

 

Prof. Francesco Caccamo, Segretario 



Allegato n.1 al verbale n. 2 

La Commissione dichiara di attenersi ai criteri indicati dal bando di indizione della procedura. Sulla base 

dell'esame analitico delle pubblicazioni scientifiche - delle quali i membri della Commissione dichiarano di 

avere conoscenza pregressa -, del curriculum e dell'attività didattica, la Commissione procede ad elaborare 

un profilo curriculare e una valutazione di merito complessiva del suddetto profilo curriculare  

Tutte le valutazioni sono allegate al presente verbale e sono quindi parte integrante dello stesso.  

 

Candidato Fabio Grassi 

Profilo curriculare  

Fabio Grassi si è laureato in Storia dell’Europa orientale presso la Sapienza Università di Roma nel 1986. 
Nel 1994 ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Storia dell’Età contemporanea presso l'Università degli 
studi di Roma TRE.  

È stato docente di ruolo di materie letterarie negli istituti superiori di II grado dal 1993. Ha insegnato presso il 
Liceo Scientifico Statale IMI (Istanbul) da 01/10/1998 al 31/08/2005 essendo distaccato presso 
l’amministrazione del Ministero Affari Esteri, 
Professore a contratto dal 2006 al 2008 presso l’Università "Gabriele d'Annunzio" di Chieti-Pescara e 
Foreign lecturer dal 1 settembre 2005 al 30 novembre 2011 presso l’Università Statale Yıldız Teknik di 
Istanbul, dal 1 dicembre 2011 presta servizio presso il Dipartimento di Storia Culture Religioni, oggi 
Dipartimento di Storia Antropologia Religioni Arte Spettacolo, in qualità di ricercatore confermato. 
 
Nella tornata 2012 dell'Abilitazione Scientifica Nazionale, ha conseguito l’abilitazione al ruolo di professore di 
seconda fascia nei settori: 10/N1 - (Culture del Vicino Oriente Antico, del Medio Oriente e dell’Africa con 
validità dal 18/02/2014 al 18/02/2020; - 11/A2 (Storia Moderna, in cui era allora inserito il settore scientifico 
disciplinare M-STO/03 con validità dal 10/01/2014 al 10/01/2020); 11/A3 (Storia Contemporanea) - validità 
dal 04/12/2013 al 04/12/2019; 14/B2 (Storia delle relazioni internazionali, delle società e delle istituzioni 
extra-europee con validità dal 25/03/2014 al 25/03/2020. 
Nella tornata 2016 dell'Abilitazione Scientifica Nazionale, ha conseguito l’abilitazione al ruolo di professore di 
seconda fascia nei settori: 11/A3 (Storia Contemporanea con validità dal 26/09/2018 al 26/09/2024); 14/B2 
(Storia delle relazioni internazionali, delle società e delle istituzioni extra-europee con validità dal 03/08/2018 
al 03/08/2024). Sempre nel settore 14/B2 è abilitato al ruolo di professore di prima fascia con validità dal 
03/08/2018 al 03/08/2024. 
 

Tra il 30 giugno 2012 e il 17 ottobre 2013 quale componente dell’unità di ricerca diretta dal prof. Antonello 

Biagini, ha fatto parte del Programma di Ricerca Scientifica di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN) 2009 

Imperi e Nazioni in Europa dal XVIII al XX secolo, Progetto 20094ASBHL_001, L’origine del sistema degli 

Stati nazionali in Europa: il modello del Risorgimento italiano e l’Europa danubiano-balcanica. 

Tra il 28 aprile 2014 e il 30 novembre 2017 è stato componente del gruppo di ricerca della Sapienza 
Università di Roma coordinato dal dott. Giuseppe Motta su Dynamics and Policies of Prejudice. Antisemitism 
and Xenophobia (XVIII-XXI centuries). 
 
Afferisce al Centro Interdipartimentale CEMAS (Centro di Ricerca Cooperazione con l'Eurasia, il 
Mediterraneo e l'Africa Sub-sahariana) ed è Socio della Società Italiana di Storia Internazionale (SISI), della 
Società Italiana di Studi di Storia Contemporanea (SISSCO) e dell’Associazione per lo Studio in Italia 
dell'Asia Centrale e del Caucaso (ASIAC). 
 

Attività didattica 
 
Nel corso della sua attività didattica svolta presso la Sapienza Università di Roma ha tenuto i seguenti 
insegnamenti:  
Corso di Laurea magistrale in Scienze dello sviluppo e della cooperazione internazionale,  
anni accademici 2014-15 e 2015-2016 Contemporary history (9 cfu);  



anni accademici 2014-2015 e 2015-2016 Lingua turca (6 cfu) e Idoneità alla lingua turca (3 cfu);  
anno accademico 2016-2017 Idoneità alla lingua turca (3 cfu). 
Corso di Laura Triennale di Mediazione linguistica e interculturale  
anno accademico 2017-2018 Lingua turca (6 cfu);  
Corso di Laurea Magistrale in Scienze storico-religiose 
Anno accademico 2018/2019 Armenistica, caucasologia, mongolistica e turcologia (6 cfu). 
È stato relatore e correlatore di numerose tesi inerenti al mondo ex ottomano e dell’Asia centrale già 
sovietica. 
È membro del Collegio Docenti del Dottorato di Storia dell’Europa (Sapienza) e in tale funzione ha svolto 
attività didattica. In qualità di membro del suddetto Collegio è stato tutor di tesi dottorali e Foreign research 
supervisor (tesi dottorali di studenti stranieri) 
 
Pur non essendo sempre pienamente congruente al profilo generale del settore disciplinare oggetto della 
presente procedura valutativa, la Commissione esprime apprezzamento sulla variegata esperienza didattica 
svolta dal Candidato. Essa infatti appare di sostegno al filone di ricerca al quale si è indirizzato 
 
Altre attività istituzionali 
 
Ha fatto parte delle seguenti commissioni: Commissione del Riesame dell'Area Didattica interfacoltà; 
Commissione Area Didattica interfacoltà del Corso di Laurea Cooperazione e Sviluppo; Commissione 
Consultiva per l'Internazionalizzazione. 

Ha promosso e preparato un accordo firmato il 20 aprile 2016 tra la Sapienza Università di Roma e 
l’Università "al-Farabi" di Almaty, per l’attivazione di un double degree program basato sul curriculum 
Economics for Development della Laurea Magistrale in Scienze dello Sviluppo e della Cooperazione 
Internazionale dell'Area Didattica interfacoltà in Cooperazione e Sviluppo.  
È responsabile di quattro accordi Erasmus con le università turche di Ankara, Yıldız Teknik, Bilgi (due 
accordi). È responsabile di uno specifico accordo Erasmus con la Ovidius University of Costanţa (Romania)  
Dall'a.a. 2012-13 come rappresentante del rettore presso l'Executive Board dell'EURAS (Eurasian 
Universities Union) e referente per l'area iranofona e turcofona, ha compiuto per conto della Sapienza 
Università di Roma numerose missioni istituzionali all'estero, curando la stipula di numerosi accordi  
 
 
Giudizi individuali sul Candidato 

Grassi Fabio L. 

Giudizio prof. Tolomeo  

Dopo la laurea in Lettere conseguita nel 1986 presso la Sapienza Università di Roma e il Dottorato nel 1994  

presso l’Ateneo di Roma TRE, ha insegnato presso l’Università Yldiz  di Istanbul, presso quella di Chieti-

Pescara e Sapienza di Roma dove ha preso servizio nel dicembre 2011 presso il Dipartimento di Storia 

Culture Religioni, oggi Dipartimento di Storia Antropologia Religioni Arte quale ricercatore a tempo 

indeterminato nel SSD M-STO/03. Nel 2012 ha ottenuto l’abilitazione scientifica nazionale a professore di II 

fascia per diversi settori tra cui nel SSD M-STO/04 Storia contemporanea poi riconfermata nel 2016. Per 

quanto concerne l’attività didattica, dall'anno accademico 2011-2002 è stata svolta regolarmente anche se in 

settori diversi come la lingua turca e l’armenistica. È membro del Collegio di Dottorato di Storia dell’Europa 

(Sapienza) e come membro di questo Collegio ha partecipato alla Commissione giudicatrice per gli esami di 

ammissione e segue le tesi dottorali. Ha svolto e svolge numerosi carichi istituzionali a livello di Ateneo e nel 

corso della sua carriera di studioso ha partecipato a due progetti di ricerca uno nazionale e uno di Ateneo Il 

frutto del suo impegno di ricerca si è concretizzato nelle pubblicazioni presentate .Accanto a interessanti 

articoli vi un'apprezzabile monografia su Ataturk e una sull’esodo circasso. La terza pubblicazione raccoglie 

articoli già pubblicati  

Il Candidato presenta un profilo di studioso coerente con il ruolo di professore associato per il ssd messo a 

bando. 

 

Giudizio prof. Guida 



 

Il Candidato è ricercatore a tempo indeterminato presso l’Università Sapienza di Roma dal 2011, ed è 

incardinato nel ssd M-STO/03. Ha conseguito l’abilitazione a professore di II fascia per il Settore concorsuale 

(SC) 11A2 che allora includeva anche il ssd M-STO/03, nonché la medesima abilitazione per il SC 11A3 in 

cui ad oggi si iscrive il ssd M-STO/03. Il Candidato presenta inoltre attualmente un numero di pubblicazioni 

sufficienti per raggiungere le tre soglie fissate dall’Anvur per quanti aspirano all’abilitazione di II fascia nel SC 

da ultimo citato 

Il curriculum delle esperienze di ricerca, didattica e altre attività legate all’ambiente accademico risulta 

essere corposo. Dette attività sono state svolte presso diverse università italiane, turche e macedoni. Il 

maggior riconoscimento è giunto dall’università di Struga con il conferimento della laurea h.c. in Scienza 

politica.  

La produzione scientifica e pubblicistica del dottor Grassi testimonia il suo interesse prevalente per gli studi 

storici, e in misura minore per l’analisi di vicende politiche correnti e per gli studi linguistici. Questi minori 

interessi in qualche misura sono serviti di supporto al prevalente interesse per gli studi storici.  

Di cinque volumi pubblicati dal 1996 ad oggi, il Candidato ne presenta tre. Due di questi hanno chiaro profilo 

monografico, il terzo invece essendo una raccolta di studi, di carattere misto (storia e analisi politica). La 

biografia politica di Ataturk, pubblicata nel 2008 presso una Casa editrice di rilievo proprio nel campo delle 

biografie storiche, resta il frutto più significativo delle ricerche condotte dall’autore: in essa egli dà prova di 

una larga conoscenza del personaggio e del contesto storico, di ampie dimensioni diacroniche, non senza 

esercitare il proprio giudizio critico. L’altra più recente (2014) monografia, di più contenute dimensioni (ma 

arricchita da un’Appendice documentaria), affronta un tema scottante per la storiografia internazionale e 

presso che ignoto alla storiografia italiana: l’esodo delle popolazioni caucasiche verso l’Impero ottomano a 

seguito della conquista russa delle proprie terre di antico insediamento. Vi si apprezza, oltre la conoscenza e 

l’illustrazione delle vicende storiche, il corredo culturale e linguistico. 

Il Candidato ha inoltre presentato due saggi apparsi in riviste di fascia A. Uno dimostra l’ampia conoscenza 

della base storica che ha prodotto da ultimo il fenomeno dell’erdoganismo, a partire dalla dialettica tra 

kemalismo e tradizione religiosa, esistente, se pure in forma sopita, sino dai primi decenni della Repubblica 

turca. L’altro saggio è dedicato allo sceicco “ribelle” Bedreddin ed ha il merito di introdurre alla conoscenza 

della storiografia italiana un personaggio a essa sconosciuto. La collocazione temporale attesta della 

capacità dell’autore di dominare anche un’epoca (quale il tardo Medio evo) ben lontana dal quale la 

contemporanea cui dedica di norma il suo interesse; mentre il profilo del protagonista del saggio (tra 

religione, filosofia e impegno politico e sociale) induce a travalicare i confini della storia politica, prevalente 

nel resto della produzione scientifica. A dimostrazione che le classificazioni formali delle riviste non hanno 

sempre ragione di essere, alcuni degli altri saggi presentati da Grassi alla commissione non sono inferiori a 

quelli già citati.  

Il Candidato presenta un profilo di studioso tale da potergli conferire il ruolo di professore associato per il ssd 

messo a bando. 

 

Giudizio prof. Caccamo 

 

Il Candidato, Dott. Fabio Grassi, è ricercatore presso l’Università Sapienza di Roma dal 2011 nel ssd M-

STO/03.e ha conseguito l’abilitazione a professore di II fascia valida per lo stesso settore (oltre che per altri). 

Dopo il conseguimento del Dottorato in Storia dell’Italia contemporanea ha seguito un ampio percorso 

curriculare, nel quale spiccano lunghi periodi di insegnamento presso il Liceo italiano di Istanbul e 

l’Università Yildiz Teknik di Istanbul. E’ stato direttore del Centro Studi Eurasiatici BAU e risulta membro di 

collegio docenti di Dottorato. Dal momento in cui è diventato ricercatore ha svolto una variegata attività 



didattica, non del tutto coerente con il settore disciplinare oggetto della presente valutazione comparativa, 

ma nella quale ha comunque potuto far valere le sue competenze relative alla lingua e alla cultura turca. 

La produzione scientifica e pubblicistica del Candidato denota un’ampia conoscenza del mondo ottomano e 

turco in epoche e in contesti anche molto diversi tra loro, fino a toccare le questioni più attuali. Tra le 

pubblicazioni da lui presentate spicca la biografia del fondatore della Repubblica turca, Mustafa Kemal, 

pubblicata nel 2008 dall’Editore Salerno, che, al di là della presenza di un’ampia bibliografia in campo 

internazionale, ha senza dubbio colmato una lacuna in ambito italiano. Apprezzabile è anche l’altra 

monografia, Una nuova patria, (pubblicata anche in Turchia in lingua inglese), relativa all’esodo ottocentesco 

delle popolazioni circasse dall’impero zarista a quello ottomano. Carattere più estemporaneo ha invece 

Turchia e Balcani, una raccolta di saggi incentrati sull’evoluzione politica più recente prevalentemente della 

Turchia. Interessanti sono i singoli saggi prodotti del Candidato, che mostrano come egli si muova con 

competenza sui più vari temi e periodi riguardanti il mondo turco-ottomano: dall’articolo dedicato alla figura 

dello sceicco Bedreddin in epoca tardo medievale a quello incentrato sul fenomeno dell’erdoganismo. 

Su questa base si esprime un giudizio pienamente positivo sul percorso curricolare e sull’attività di ricerca 

del Dott. Grassi. 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare  

l profilo del Candidato, dalla tesi di laurea ad oggi, mostra un percorso di studi originale, coerente e 

continuativo, attraverso il dottorato di ricerca conseguito presso l’Università di Roma TRE e le molte 

esperienze post-dottorali. Riguardo all’impegno didattico, in conformità con quanto previsto dalle leggi 

nazionali, dai regolamenti didattici interni della Sapienza Università di Roma e con particolare riguardo alla 

programmazione didattica del Corso di Laurea in Cooperazione internazionale e sviluppo, ha tenuto anche 

corsi a carattere specialistico quale lingua turca e Armenistica, caucasologia, mongolistica e turcologia non 

pienamente attinenti al profilo generale del SDD M-STO/03, Storia dell’Europa orientale. L’attività didattica è 

stata erogata nei diversi livelli della formazione (triennale, magistrale, dottorato).  

Il Candidato ha preso parte anche ad attività istituzionali a livello di ateneo. La valutazione collegiale del 

profilo curriculare da parte della Commissione è pienamente positiva. 

Valutazione di merito complessiva della attività di ricerca 

La Commissione procede alla valutazione collegiale della complessiva attività di ricerca del Candidato Fabio 

Grassi verificando le 10 pubblicazioni selezionate nell’arco temporale individuato conformemente a quanto 

previsto dall’allegato D del DM 7 giugno 2016 n. 120 (e successive modifiche e integrazioni). La 

Commissione in primo luogo accerta in modo positivo la congruenza delle pubblicazioni con la declaratoria 

del SC 11/A3 e con il profilo definito dal SSD M-STO/03 (Storia dell’Europa orientale).  

La Commissione procede quindi alla valutazione scientifica delle pubblicazioni presentate. Esse sono 

relative a temi centrali della storia politica e culturale del mondo ottomano e turco. La sua monografia su 

Kemal Atatürk (Atatürk. Il fondatore della Turchia moderna, 2008) rappresenta un contributo originale al 

dibattito storiografico internazionale sulla vita e la figura del grande statista turco. Nella sua monografia 

(tradotta nel 2010 in lingua turca), costruita tenendo presente l’ampia storiografia esistente in lingue diverse 

e soprattutto in turco, ricostruisce la crescita politica ed economica che portò alla modernizzazione della 

Turchia. Restando sul periodo successivo alla guerra greco-kemalista Grassi ha spostato la sua attenzione 

verso le relazioni italo-turche e l’aspirazione italiana a stabilire una zona d’influenza nella Turchia del primo 

dopoguerra (Smirne dopo il grande incendio del 1922. Speranze italiane e concreti sviluppi). Il Candidato ha 

inoltre riproposto una lettura del ruolo dei processi nazionali dei popoli balcanici nel quadro di una riflessione 

più ampia sulla politica ottomana dal periodo napoleonico (L’Oriente Ottomano e la Politica Napoleonica 

2014) alle guerre balcaniche (Le guerre balcaniche per i turchi: "Non riaprire quella ferita!" 2013). Nel 

contempo si è soffermato sul lungo percorso di riforme iniziato nel 1839, rilevando come queste abbiano 

incoraggiato la nascita un sogno anti-nazionalista: l’ottomanesimo (An anti-nationalistic dream: Ottomanism, 



2014). Un interessante sguardo all’interno dei conflitti che attraversavano il mondo ottomano nel XV secolo è 

offerto attraverso la ricostruzione della formazione intellettuale e religiosa dello sceicco Bedreddin durante il 

sultanato di Mehmed I e la riscoperta del suo pensiero negli anni Venti del Novecento, fino all’emergere in 

ambito sovietico del progetto di dar vita a un’armata verde per giungere alla completa dissoluzione di quanto 

rimaneva dello Stato ottomano (Islam ribelle nei Balcani ottomani: vita, morte ed eredità spirituale dello 

sceicco Bedreddin, 2018). L’interesse per la storia ottomana del Candidato è infine approdata nel 2014 nella 

monografia dedicata ad un esodo dimenticato, quello dei circassi verso i territori del sultano negli anni 

Sessanta dell’Ottocento, in seguito alla conquista da parte russa dei territori del Caucaso nord-occidentale. 

La dolorosa migrazione viene ricostruita su molteplici fonti archivistiche francesi, inglesi ottomane e italiane 

(sia diplomatiche che militari), oltre che sulla bibliografia più consolidata tanto in lingua turca quanto 

occidentale. L’attenzione di Grassi si è infine soffermatia sullo spazio politico turco in anni recenti, come 

dimostrano  i saggi raccolti nel volume Tturchia e Balcani. Materiali per lo studio degli anni recenti (2012), e 

l’articolo Contro la "malizia dei dotti". Radici e sviluppi dell'erdoğanismo (2018).  

Complessivamente la produzione scientifica del Candidato viene giudicata del tutto positiva e congruente col 

settore messo al bando. 



Allegato 2 al verbale 2  

 

La Commissione, dopo ampia ed approfondita discussione collegiale sul profilo e sulla produzione 

scientifica dell’unico Candidato, procede quindi ad una breve valutazione complessiva (comprensiva di 

tutte le valutazioni effettuate) 

Valutazione complessiva del profilo curriculare 

Il profilo del Candidato, dalla tesi di laurea ad oggi, mostra un percorso di studi coerente e continuativo, 

attraverso il dottorato di ricerca conseguito all’Università di Roma TRE e le diverse esperienze post-

dottorali). L’impegno didattico in conformità con quanto previsto dalle leggi nazionali, dai regolamenti didattici 

interni della Sapienza Università di Roma e con particolare riguardo alla programmazione didattica del Corso 

di Laurea cooperazione e Sviluppo ha affrontato argomenti a carattere specialistico e legate alla sua 

conoscenza della lingua turca. L’attività didattica è stata erogata nei diversi livelli della formazione (triennale, 

magistrale, dottorato). Il Candidato ha preso parte anche ad altre attività istituzionali partecipando a 

commissioni d’Ateneo. La valutazione collegiale del profilo curriculare da parte della Commissione è 

pienamente positiva. 

 

Valutazione collegiale della complessiva produzione scientifica 

La produzione scientifica del Candidato Fabio Grassi denota una buona conoscenza delle fonti di archivio e 

della bibliografia più aggiornata in lingua turca e nelle lingue occidentali relative alla storia dell’impero 

ottomano e della Turchia kemalista. Altrettanto valida risulta la sua conoscenza del complesso panorama 

turco contemporaneo, il che gli ha permesso di offrire un quadro analitico dei recenti tentativi di 

modernizzazione e del percorso di occidentalizzazione attraversato dalla Turchia moderna. 

In conclusione il Candidato Fabio Grassi riceve un giudizio pienamente positivo dalla Commissione e 

pertanto lo si ritiene meritevole di ricoprire il ruolo di professore associato di Storia dell’Europa orientale per il 

quale è indetta questa procedura valutativa.  


